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PRIMO PIANO 
Scontro fra auto a Predaia, due morti 
Le vittime sono una donna di 44 e un uomo di 71 anni 
TRENTO, 28 FEB - Due automobilisti sono morti in uno scontro avvenuto sulla statale 43 della 
val di Non, nei pressi di Taio, nel comune di Predaia. Nell'incidente, oltre a due auto, è rimasto 
coinvolto anche un camion il cui conducente ne è uscito illeso. Le vittime sono una donna di 44 
anni e un uomo di 71 anni, residenti in zona. Vano l'intervento dei soccorritori del '118' arrivati 
con due ambulanze e l'elicottero. La statale è rimasta chiusa a lungo per consentire i rilievi da 
parte dei carabinieri. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/trentino/notizie/2017/02/28/scontro-fra-auto-a-predaia-due-
morti_ee86bd01-9f11-4a89-96a3-1fb60fcae057.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Sicurezza stradale, ora le donne fanno più incidenti degli uomini 
Inversione di tendenza: la frequenza sinistri delle guidatrici italiane supera ormai 
quella dei guidatori uomini 
di VINCENZO BORGOMEO  
01.03.2017 - Sorpresa, le donne tornano a fare più incidenti degli uomini: la frequenza sinistri 
delle guidatrici italiane supera  infatti ormai costantemente quella dei guidatori uomini. “Donne 
al volante pericolo costante”? Giudicate voi: gli automobilisti maschi, secondo i dati ANIA più 
recenti (2015), sono 14.102.303,  cioè una percentuale del 57% sul totale. Hanno causato 
797.056 incidenti stradali, con una frequenza sinistri del 5,65 %. Le donne sono 9.131.531, 
hanno provocato 539.136 incidenti con una frequenza sinistri che ormai ha superato come 
dicevamo quella degli uomini: 5,90%. I dati arrivano da "viapo20", magazine sul mondo delle 
assicurazioni, al suo esordio sul web che sottolinea come dal punto di vista numerico la 
differenza è dello 0,25, mentre  la differenza reale è del 4,5%. La svolta è in atto da diversi 
anni. "Il confronto al volante fra uomini e donne - spiegano gli analisti - ha una lunga storia. 
Nel numero di Aprile 1991, sulla copertina del periodico dell’ACI, “L’Automobile”, comparve il 
vistoso titolo: “RCA EFFETTO DONNA”. Il sommario diceva:” Le statistiche dimostrano che gli 
uomini hanno più incidenti del “sesso debole”. E le assicurazioni stanno pensando di far pagare 
di meno le donne. All’estero già lo fanno. In Francia, dove la percentuale di incidenti è simile 
alla nostra, hanno uno sconto medio del 14 per cento”. All’interno, il giornalista Gianni 
Franceschi, spiegava: “Sul totale di 227.464 incidenti stradali verbalizzati nel corso del 1989, 
ben 190.471 sono stati provocati da uomini e solo 36.723 da donne”. Pertanto “10 uomini su 
1.000 sono responsabili di incidenti stradali, contro il 7 scarso per 1.000 delle donne”. Ancora 
più favorevole al gentil sesso il rapporto patente/incidente stradale  che scendeva al 3,67 per 
mille nelle donne, restando pressoché invariato (9,53 per mille) negli uomini”. L'inversione 
però ormai è avvenuta e gli incidenti stradali sono positivamente diminuiti, e ora si torna 
all'antico, al luogo comume che ha di nuovo una sua validità... Nessuno riteneva che le donne 



avrebbero completato  una sorta di poco virtuosa “lunga marcia”, superando addirittura  gli 
uomini nell’incidentalità stradale... 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2017/03/01/news/torna_il_classico_donne_
al_volante_pericolo_costante_-159487782/ 
 

 
Parroco ubriaco inseguito dai vigili per 5 chilometri: «Chiedo perdono» 
Genova 28.02.2017 - Quando scende dalla Fiat Panda di colore grigio scuro ha percorso più di 
cinque chilometri a tutta velocità per le vie cittadine inseguito da volanti e pattuglie della 
polizia municipale a sirene spiegate. Il parroco ha l’andatura incerta, quasi barcollante. Allarga 
le braccia e prova a giustificarsi ai poliziotti: «Mi dispiace, mi dispiace, perdonatemi. Sono 
l’autista del vescovo».  Agenti e vigili rimangono spiazzati nel vedere che l’uomo che li ha 
costretti a un inseguimento da film indossa il clergyman. Non solo: dagli accertamenti risulta 
pure che il sacerdote ha alzato il gomito: l’etilometro certifica che ha un tasso di alcol quattro 
volte superiore alla media (2,50 grammi per litro).  Via Fillak, Rivarolo sono le 1.50 di 
domenica notte. Il sacerdote, 44 anni, è il parroco in un Comune della diocesi Acqui Terme: 
per mezz’ora tiene in scacco mezza città. Per fermare la sua folle corsa ci vogliono pattuglie 
lanciate al suo inseguimento e due volanti che si mettono di traverso in mezzo alla strada .  La 
sua Fiat Panda - che a un controllo successiva risulterà essere di proprietà della Curia - ha 
bruciato semafori ed è sfrecciata per le vie cittadine a tutta velocità. Il sacerdote, dopo essere 
stato fermato e identificato, è stato multato e denunciato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/genova/2017/02/28/AS9XINRG-chilometri_ubriaco_inseguito.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
"Cavalli ritorno", sei misure cautelari 
Furti di auto seguiti da estorsioni, operazione Polizia Catanzaro 
CATANZARO, 1 MAR - La Polizia di Stato di Catanzaro, con l'ausilio di equipaggi del Reparto 
Prevenzione crimine "Calabria centrale", nell'ambito di un'operazione denominata "The Jackal", 
ha eseguito sei misure cautelari per furto aggravato, porto e detenzione abusivi di armi, 
ricettazione, riciclaggio ed estorsione. Le attività investigative, coordinate dalla Procura, hanno 
consentito di accertare l'esistenza di un gruppo di persone che si é reso responsabile di una 
serie di delitti in materia di armi, di furti di ogni specie di beni, ed in particolare di autovetture, 
destinate ad essere oggetto e strumento di pretese estorsive attraverso il cosiddetto "cavallo di 
ritorno". In una circostanza alcuni destinatari di provvedimenti si introdussero in un'abitazione 
di Catanzaro, sottraendo numerose armi custodite in una cassaforte. Gli indagati, secondo 
l'accusa, avrebbero anche gestito un fiorente commercio dei beni rubati, che via via 
provvedevano a "piazzare" presso incauti o poco scrupolosi acquirenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/01/cavalli-ritorno-sei-misure-
cautelari_d23720de-4911-4246-9533-15ed5fa13c27.html 
 

 
Imperia: va in pensione il Comandante della Sottosezione della Polizia Stradale Fabio 
Giuliano 
Al posto di Fabio Giuliano subentra Marco Cagol, attuale capoufficio infortunistica 
della stessa Sottosezione della stradale. Cagol ha 56 anni e si è arruolato nell’86. 
di Carlo Alessi 
28.02.2017 - Va in pensione da domani l’Ispettore Capo della Polizia Stradale di Imperia Fabio 
Giuliano, Comandante della sottosezione di Imperia Ovest, competente sulla A10 dal confine di 
Stato a Savona.  Giuliano ha compiuto 60 anni e, quindi, per raggiunti limiti di età va in 
pensione. L’Ispettore Capo Giuliano si è arruolato nel 1983 ed è stato assegnato alla sezione di 
Polizia Stradale di Imperia nell’87. Ha poi vinto il concorso per Sovrintendenti e, nell’89 è 
entrato nel reparto autostradale. Dal ’95 è diventato Ispettore Capo ed è stato Comandante 
della Polizia Giudiziaria dal ‘93 al 2010 mentre, dal 2011, è diventato Comandante della 
Sottosezione. Da rilevare che il padre dell’Ispettore Capo Giuliano è stato per anni Sindaco di 



Laigueglia e che lo zio era il famoso Boris Giuliano, noto investigatore assassinato da ‘Cosa 
Nostra’. Al posto di Fabio Giuliano subentra Marco Cagol, attuale capoufficio infortunistica della 
stessa Sottosezione della stradale. Cagol ha 56 anni e si è arruolato nell’86. 
Fonte della notizia: 
http://www.sanremonews.it/2017/02/28/leggi-notizia/argomenti/altre-notizie/articolo/imperia-
va-in-pensione-il-comandante-della-sottosezione-della-polizia-stradale-fabio-giuliano.html 
 
 
NO COMMENT… 
Patenti fasulle, arrestato poliziotto ex consigliere comunale con ingegnere della 
motorizzazione 
01.03.2017 - Un poliziotto in servizio presso la Questura di Latina è stato arrestato questa 
mattina a Nettuno, nella sua abitazione, per un giro di patenti false ovvero ottenute dietro 
pagamento. Si tratta di Mario Pitò, da tempo in malattia, in passato consigliere comunale e 
assesore all'ambiente nella stessa città ed esponente del Nuovo centrodestra. E' stato fermato 
insieme a un funzionario della motorizzazione civile. L'indagine coordinata dalla Procura di 
Velletri è stata condotta  dalla squadra mobile di Latina in collaborazione con quella di Roma. 
Perquisita, in mattinata, l'autoscuola di Pitò nel quartiere di Cretarossa, a Nettuno. Al momento 
non vengono resi noti ulteriori particolari sulla vicenda.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/patenti_fasulle_arrestato_poliziotto_ex_consigliere_comunal
e_con_ingegnere_della_motorizzazione-2290190.html 
 

 
Cc sotto inchiesta, perquisizioni 
Pm, indagine 'circoscritta a pochi militari e pochi episodi' 
MASSA (MASSA CARRARA), 1 MAR - Perquisizioni sono state effettuate in alcune abitazioni di 
carabinieri, nelle auto di servizio utilizzate dai cc, nonché nelle caserme di Pontremoli e Aulla 
nell'ambito di un'indagine avviata dalla procura di Massa. La conferma arriva dal procuratore 
capo Aldo Giubilaro il quale tiene tuttavia a precisare che l'inchiesta, avviata dalla procura, è 
"circoscritta a pochi militari e a pochi episodi specifici". Le indagini sarebbero state avviate per 
presunte irregolarità nei verbali legati a lesioni a un extracomunitario nel corso di un controllo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/01/cc-sotto-inchiesta-
perquisizioni_296213df-354e-4416-ba91-e20caf54ddee.html 
 

 
«Vali molto meno di me» Il pm: 7 anni al poliziotto stalker 
di Marilù Musto 
Sessa Aurunca 01.03.2017 - Aveva costretto la compagna, un’infermiera di 40 anni, ad avere 
rapporti sessuali con lui dopo averla picchiata nella sua abitazione di Orta di Atella. Nello 
stesso tempo, avrebbe minacciato una ragazza marocchina di 31 anni. «Se non esci con me 
farò arrestare i tuoi zii», le avrebbe detto. Non solo. Una volta, in qualità di agente di polizia, 
assistente capo della Stradale di Napoli, aveva bloccato, durante il servizio di perlustrazione, 
l’ambulanza su cui viaggiava la sua compagna - che intanto stava trasportando un uomo 
colpito da infarto dall’ospedale di Sessa Aurunca al Monaldi di Napoli - abusando del suo 
potere. Ieri, davanti al collegio di giudici del tribunale di Santa Maria Capua Vetere, presidente 
Maria Chiara Francica, il pm ha chiesto la condanna a 7 anni di carcere per Antonio A., agente 
di polizia di 44 anni di Sessa Aurunca. Stando alla testimonianza delle vittime, Auriemma 
avrebbe riferito alla compagna che «le donne valgono sette volte di meno rispetto agli 
uomini». «Sei solo una marocchina e comando io, ti rispedisco in Marocco». Questa sarebbe 
stata invece la frase pronunciata nei confronti della donna di trent’anni della quale si sarebbe 
invaghito. Ora, dovranno decidere i giudici se condannarlo o assolverlo.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/caserta/vali_sette_volte_meno_di_me_il_pm_7_anni_al_poliziotto_stal
ker-2288237.html 
 

 



Shalabayeva, chiesto il giudizio per sette poliziotti e un giudice  
Accusati di sequestro di persona l’ex capo della Mobile Renato Cortese e l’ex 
dirigente dell’ufficio immigrazione Maurizio Improta. Protetti dall’immunità 
diplomatica l’ex ambasciatore e due funzionari kazaki  
28.02.2017 - Quello di Alma Shalabayeva e Alua Ablyazova, moglie e figlia del dissidente 
kazako Muktar Ablyazov, espulse dall’Italia il 31 maggio del 2013 e subito caricate su un aereo 
diretto ad Astana, fu un rapimento: realizzato grazie a un’ininterrotta sequenza di falsi, abusi e 
omissioni compiuti da funzionari pubblici italiani e diplomatici kazaki. La procura di Perugia ha 
chiesto, ipotizzando questo scenario, il rinvio a giudizio di 11 indagati, confermando le 
pesantissime accuse ipotizzate a vario titolo nell’avviso di chiusura indagini: sequestro di 
persona e falso.  
Tra gli accusati ci sono due funzionari di vertice della polizia: Renato Cortese, all’epoca capo 
della squadra mobile di Roma e oggi questore di Palermo, l’investigatore che catturò Bernardo 
Provenzano, e Maurizio Improta, ora questore di Rimini e allora capo dell’ufficio immigrazione 
della Capitale. Ma il procuratore di Perugia Luigi De Ficchy, l’aggiunto Antonella Duchini e il pm 
Massimo Casucci hanno chiesto il processo anche per il giudice di Pace Stefania Lavore, colei 
che firmò la convalida del trattenimento nella «consapevolezza», secondo i pm, che quel 
provvedimento «costituisse un passaggio essenziale della traduzione forzata» della 
Shalabayeva in Kazakistan; per i poliziotti della squadra mobile Luca Armeni e Francesco 
Stampacchia; per gli agenti dell’ufficio immigrazione Vincenzo Tramma, Laura Scipioni e 
Stefano Leoni; per tre funzionari diplomatici del Kazakistan: l’allora ambasciatore Andrian 
Yelemessov, il primo segretario Nurlan Khassen e l’addetto consolare Yerzhan Yessirkepov.  
Nell’avviso di chiusura indagini sono 20 i capi d’imputazione. Una lunga sequela di omissioni e 
falsi che avrebbero esposto la Shalabayeva al «concreto rischio di subire violazioni dei diritti 
umani». «Mediante le rispettive, consapevoli condotte commissive e omissive», sostengono i 
pm, poliziotti e funzionari kazaki, con il concorso del giudice di pace, avrebbero «privato della 
libertà personale» la moglie del dissidente, consentendo il suo trattenimento e conducendo la 
piccola Alua dalla villa di Casal Palocco all’aeroporto di Ciampino «con l’inganno», sostenendo 
che l’avrebbero portata in questura per farle incontrare la madre. Ma non solo: una volta in 
aeroporto, Shalabayeva e la figlia sono state imbarcate sull’aereo noleggiato dall’ambasciata 
kazaka «contro la loro volontà e nonostante Shalabayeva avesse in più occasioni richiesto asilo 
e rappresentato lo status di rifugiato del marito e il pericolo per la propria incolumità in caso di 
rimpatrio forzato».  
Fonte della notizia: 
http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/17_febbraio_28/shalabayeva-chiesto-giudizio-7-
poliziotti-giudice-55de51a0-fdda-11e6-8934-cbc72457550a.shtml 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tampona due auto e fugge, ripassa sul luogo dell'incidente e viene individuata 
Il sinistro a Monza: a rimanere coinvolto un avellinese di 54 anni 
28.02.2017 - Un 54enne di Avellino è rimasto coinvolto in un incidente stradale in via Borgazzi 
a Monza. Una donna ha perso il controllo della sua auto ed è andata a sbattere prima contro 
una Fiat Punto e poi contro una Kia, guidata proprio dall'avellinese. Quando dalle altre due 
vetture ha visto scendere solo uomini, si è spaventata ed è scappata via, lasciando i due 
conducenti perplessi in mezzo alla strada con le auto distrutte. Mentre le forze dell'ordine 
erano intento a effettuare i rilievi per ricostruire la dinamica del sinistro e rintracciare la donna 
"pirata", la signora è passata nuovamente dal luogo dell'incidente ed è stata subito 
riconosciuta e fermata. La donna, una signora di origine russa residente a Monza, ha detto di 
essersi allontanata perchè spaventata e ha raccontato di essersi intimorita quando uno dei due 
uomini le ha bussato al finestrino invitandola a scendere dal veicolo. Il racconto della signora 
però non ha convinto gli agenti che si sono subito accorti che la donna aveva alzato un po' il 
gomito e hanno effettuato l'alcol test. In corpo la conducente aveva un tasso alcolemico di 
1,57 g/l e la signora si è beccata una denuncia per guida in stato di ebbrezza con il ritiro del 
veicolo. 
Fonte della notizia: 
http://www.avellinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/donna-volante-tampona-auto-
fugge.html 



 
 
CONTROMANO 
Viaggia contromano a tutto gas, nello scooter nasconde la droga: arrestato 
Uno scooter ha forzato un posto di blocco della Polizia, dando gas e cercando di 
fuggire zigzagando contromano tra le vie della città 
28.02.2017 - Un motorino lanciato a forte velocità e contromano in via Flaminia. Attimi di 
tensione ieri sera intorno alle 21.00, quando uno scooter ha forzato un posto di blocco della 
Polizia, dando gas e cercando di fuggire zigzagando contromano tra le vie della città. 
Nonostante la folle velocità e le manovre pericole nel traffico serale del capoluogo, gli agenti 
sono riusciti a bloccarlo, quando con il suo scooter aveva ormai raggiunto piazza Rosselli. 
Identificato, un 23enne tunisino, residente ad Ancona e regolare sul territorio, ha subito 
iniziato a fare strani movimenti con il corpo, come se si volesse stirare per la fatica. Un 
atteggiamento che ha insospettito i poliziotti che hanno così deciso di perquisirlo. Nascosti 
all'interno dei pantaloni aveva nascosto marijuana ed hashish per un peso complessivo di circa 
28 grammi. Nella sua abitazione invece aveva tutto l'occorrente per confezionare lo 
stupefacente, tra cui un bilancino di precisione ed un coltellocon lama annerita, utilizzato per 
tagliare l'hashish. Come se non bastasse gli agenti hanno trovato altri 15 grammi di hashish 
nascosti tra la pasta e le conserve. Per il 23enne, con già numerosi precedenti per droga e 
reati contro il patrimonio, sono scattate le manette. 
Fonte della notizia: 
http://www.anconatoday.it/cronaca/ancona-droga-scooter-contromano-polizia-arresto.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Con l'auto contro un tir muore donna brindisina 
BRINDISI 01.03.2017 - Una donna di 40anni, Simona Ciracì, di San Michele Salentino 
(Brindisi) ha perso la vita in un incidente stradale che si è verificato poco dopo le 13.30 di oggi 
sulla strada provinciale che collega Ostuni a Francavilla Fontana, entrambi comuni del 
brindisino. La donna era al volante di una Fiat 500 che - per cause in corso di accertamento - 
si è scontrata con un camion per poi finire la propria corsa vicino a un albero d’ulivo. La donna 
è morta durante il trasporto all’ospedale Perrino di Brindisi. Illeso il conducente del Tir, un 
uomo residente a Bitonto (Bari). 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/brindisi/863991/con-l-auto-contro-un-tir-
muore-donna-brindisina.html 
 

 
Incidente su Lavello-Cerignola un morto e due feriti gravi 
POTENZA 01.03.2017 - Un uomo di Venosa (Potenza) è morto e altre due persone sono 
rimaste gravemente ferite in un incidente stradale avvenuto stamani - per cause in fase di 
accertamento - sulla strada che collega Lavello (Potenza) a Cerignola (Foggia), al confine tra 
Basilicata e Puglia. Sul posto - secondo quanto si è appreso - sono intervenuti due elicotteri e 
due ambulanze del 118 «Basilicata soccorso». Le due persone ferite sono state trasportate in 
«codice rosso» all’ospedale San Carlo di Potenza. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/potenza/863795/incidente-su-lavello-cerignola-
un-morto-e-due-feriti-gravi.html 
 

 
Incidente: auto cappottata in via Brigata Casale 
Intorno alle 7 del mattino il conducente ha perso il controllo del mezzo che si è 
ribaltato: l'uomo è uscito autonomamente dall'auto. Sul posto Polizia Locale e Vigili 
del fuoco 
01.03.2017 - Ennesimo caso di auto cappottata a Trieste: questa mattina, 1 marzo, intorno 
alle 7, una Peugeot 107 si è ribaltata in via Brigata Casale. Nonostante i danni e il tipo di 
incidente l'uomo alla guida sembra sia rimasto illeso: uscito autonomamente dal mezzo ha 
chiamato i soccorsi e allertato gli altri conducenti del pericolo.  Sul posto sono intervenuti i 



Vigili del fuoco per le operazioni di rimozione del mezzo e la messa in sicurezza della via; con 
loro ovviamente la Polizia locale per i rilievi e la direzione del traffico che, vista l'ora, potrebbe 
non risentire dell'incidente a meno di importanti perdite di liquidi scivolosi che richeiderebbero 
l'intervento della ditta specializzata per la pulizia del manto stradale.  
Fonte della notizia: 
http://www.triesteprima.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-auto-cappottata-in-via-
brigata-casale.html 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Grave incidente tra due volanti della polizia in via Fiume, 4 agenti feriti. Un’autista in 
codice rosso al Galliera 
01.03.2017 - Quattro agenti delle volanti, equipaggi di due “pantere”, sono rimasti feriti questa 
sera a causa di un incidente occorso in via Fiume, all’ingresso di via Colombo. Una dei 
poliziotti, l’autista di una delle due auto, è stata trasportata in codice rosso al Galliera dal 118. 
Per tirarla fuori dal veicolo si è reso necessario l’intervento dei vigili del fuoco. Le ferite più 
gravi, la donna le ha riportate a una gamba. Per ragioni ancora da accertare, accorrendo 
entrambe su un servizio urgente in via San Vincenzo, le due volanti si sono scontrate 
proveniendo da due direzioni diverse e imboccando insieme via Colombo. Oltre a due pattuglie 
del turno serale della polizia municipale, ai pompieri e ai militi del 118, sul posto è intervenuta 
una squadra del reparto Infortunistica della pm che sta procedendo ai rilievi per ricostruire la 
dinamica dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
https://genovaquotidiana.com/2017/03/01/grave-incidente-tra-due-volanti-della-polizia-in-
via-fiume-4-agenti-feriti-unautista-in-codice-rosso-al-galliera/ 
 

 
Vigile urbano travolto da un'auto sulle strisce pedonali 
di Alessandro Napolitano 
QUARTO 01.03.2017 - E' in ospedale per accertamenti e per la profonda ferita al volto l'agente 
della municipale investito questa mattina all'esterno del comando di via Catuogno. Il 
maresciallo L.D.V. stava attraversando la strada sulle strisce perdonali assieme ad un collega, 
quando è stato travolto da una Skoda Fabia guidata da una donna. L'agente, dopo aver 
sbattuto violentemente la testa contro il parabrezza, è stato sbalzato di alcuni metri. Illeso il 
collega, che si trovava a meno di mezzo metro di distanza. Subito soccorso, il maresciallo è 
stato portato d'urgenza al pronto soccorso dell'ospedale Santa Maria delle Grazie. Le sue 
condizioni non sono gravi, ma i medici stanno effettuando tutti gli accertamenti del caso. La 
donna che era al volante dell'auto non si è accorta minimamente dei due agenti, non tentando 
nemmeno la frenata.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/vigile_travolto_da_un_auto_mentre_attraversa_sulle_s
trisce_ospedale_ferita_testa-2289712.html 
 
 
LANCIO SASSI  
Terrore sulla Pontina, sassi contro le auto e ostacoli in strada per provocare incidenti 
Succede nei pressi del campo nomadi di Castel Romano, tra Pomezia e Roma 
di CLEMENTE PISTILLI  
28.02.2017 - Prima le rapine e ora gli attentati agli automobilisti in transito. Vecchi 
elettrodomestici piazzati in mezzo alla Pontina con l’obiettivo di provocare incidenti e sassi 
contro le auto. Una situazione esplosiva, che rischia di provocare qualche dramma, quella che 
si sta registrando nei pressi del campo nomadi di Castel Romano, tra Pomezia e Roma, e su cui 
ora sta indagando la stradale di Aprilia. Azioni di cui sarebbero responsabili i rom 
dell’insediamento. Il campo di Castel Romano, sorto ai margini della Pontina, è finita spesso al 
centro di inchieste compresa quella su Mafia Capitale. Dalla scorsa estate, inoltre, il campo sta 
rappresentando una minaccia per gli automobilisti che percorrono la 148. Inizialmente il 
problema è stato quello delle rapine ai danni di quanti si fermavano a fare rifornimento self 
service nella vicina area di servizio, episodi che, un mese fa, hanno portato gli investigatori del 



commissariato di Spinaceto ad arrestare tre minorenni rom. Poi, da un mese circa, sono iniziati 
gli “attentati” agli automobilisti. Ignoti hanno piazzato sulla carreggiata vecchi 
elettrodomestici, che hanno causato anche due incidenti. Un bus di linea ha rischiato di 
ribaltarsi dopo che l’autista si è visto lanciare contro una carrozzina e, infine, è iniziato il lancio 
di sassi di rilevanti dimensioni contro le auto in transito, uno dei quali, la notte scorsa, ha 
centrato il finestrino di un’utilitaria. Il tiro a segno è proseguito anche ieri. La stradale di 
Aprilia, allertata dagli automobilisti, sta indagando. E dalle testimonianze raccolte gli uomini 
del comandante Massimiliano Corradini è stato appurato che ad agire sarebbero appunto gli 
ospiti del campo, quasi tutti bambini tra gli 8 e i 12 anni, soggetti dunque difficilmente punibili 
e sfruttati dagli adulti per compiere reati. La Procura di Roma è già stata informata. Intanto 
percorrere la Pontina è diventato un incubo. 
Fonte della notizia: 
http://roma.repubblica.it/cronaca/2017/02/28/news/terrore_sulla_pontina_sassi_contro_le_au
to_e_ostacoli_in_strada_per_provocare_incidenti-159417026/?refresh_ce 
 
 
MORTI VERDI  
Cade dal trattore, pensionato in prognosi riservata 
L'UOMO, 70 ANNI, E' RICOVERATO AL CTO DI TORINO 
CAVAGLIA’ 28.02.2017 - E' ricoverato al Cto di Torino il pensionato di 70 anni, P.M., rimasto 
ferito martedì pomeriggio mentre conduceva il suo trattore a Cavaglià. Per cause ancora da 
stabilire, l'uomo sarebbe caduto dal mezzo agricolo sbattendo violentemente la testa e 
procurandosi svariati traumi, tra cui anche una frattura della clavicola, della scapola destra e 
un forte trauma toracico.  Le sue condizioni sono considerate serie ma, salvo complicazioni 
impreviste, per fortuna non dovrebbe essere in pericolo di vita.  L'uomo, appena giunto in 
elisoccorso al Cto, è stato sottoposto a tutti i controlli e i medici hanno provveduto subito a 
suturare una ferita alla testa, causata probabilmente dalla caduta.  La prognosi, al momento, è 
riservata soprattutto a causa del trauma cranico, toracico e al volto, una frattura della clavicola 
e della scapola destra. Sull'accaduto sono in corso accertamenti da parte dei carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.infovercelli24.it/2017/02/28/leggi-notizia/argomenti/cronaca-10/articolo/cade-dal-
trattore-pensionato-in-prognosi-riservata.html 
 

 
Trattore perde una ruota e si ribalta, ferito un agricoltore a Montaldo Roero  
Incidente sulla provinciale 29 in direzione della frazione San Bernardo 
di Valter Manzone 
MONTALDO ROERO 28.02.2017 - Un agricoltore di 59 anni, stava percorrendo la Sp 29 in 
direzione San Bernardo, a bordo del suo trattore, quando improvvisamente il pesante mezzo 
ha perso una ruota anteriore e si è ribaltato. Il conducente è stato intrappolato nella cabina di 
guida. L’incidente è avvenuto stamani (martedì 28 febbraio) verso mezzogiorno. Immediati i 
soccorsi; dopo l’arrivo del 118 e dei carabinieri della Compagnia di Bra, è stato allertato anche 
l’elisoccorso. Dopo i controlli medici che hanno appurato che il trauma riportato dall’agricoltore 
era lieve, l’uomo è stato trasportato con l’ambulanza all’ospedale di Alba.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/02/28/edizioni/cuneo/si-ribalta-con-il-trattore-ferito-a-mont-
kR2glh581tnlfkPqiueWZK/pagina.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Roma, forza il posto di blocco e prova a investire i vigili: arrestato 
di Davide Manlio Ruffolo 
28.02.2017 - Non si ferma all’alt dei vigili urbani e, dopo un tentativo di fuga, nel corso del 
quale aveva provato ad investire gli agenti in via Antonio de Viti de Marco, viene fermato e 
arrestato. È successo ieri mattina verso le 9, nello storico quartiere di collina Fleming, a due 
passi da Corso Francia. Qui, infatti, il Gruppo pronto intervento traffico (GPIT) della Polizia 
Locale di Roma Capitale aveva istituito un posto di blocco in quella che doveva essere 
un’operazione di routine. La mattinata, nella trafficata zona di Roma nord, scorreva tranquilla. 



A turbare la normalità, però, una vettura che alla vista dei vigili iniziava a decelerare 
vistosamente tentando, così, di sfilare davanti agli agenti senza essere fermata. Una manovra 
che, però, finiva per ottenere l’effetto opposto insospettendo gli agenti della polizia municipale 
che, per questo, decidevano di intimare l’alt al veicolo. Anziché arrestare l’autovettura, il 
conducente accelerava e puntando gli agenti, quasi fosse all’interno di un videogioco, tentava 
di investirli, fortunatamente senza riuscirci. Attimi di panico a seguito dei quali i poliziotti 
iniziavano un inseguimento nelle vie del quartiere. Ma il malintenzionato, ormai messo alle 
strette, non ne voleva sapere di arrestare la propria folle corsa e, anzi, nel disperato tentativo 
di farla franca speronava la pattuglia che lo inseguiva. Uno schianto che metteva la vettura del 
fuggitivo ko, spingendolo a darsi alla fuga a piedi assieme ad un complice anch’esso presente 
nel veicolo. Nel frattempo a dare man forte agli uomini della polizia municipale, era 
sopraggiunta una volante del Commissariato Ponte Milvio che riusciva a fermare e arrestare il 
fuggitivo, poi identificato in un 26enne di origine ecuadoregna. Il complice, anch’esso 
sudamericano, risulta tutt’ora ricercato ma, assicurano fonti investigative, avrebbe le ore 
contate.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/forza_posto_di_blocco_prova_investire_vigili_arrest
ato-2287391.html 
 
 
 


